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Scioperi e manifestazioni in tutto l'Iran 

Contìnua il pesante braccio di ferro 
fra lo scia e le forze di opposizione 

Ieri a Teheran la giornata è trascorsa relativamente tranquilla, ma nuove sanguinose repressioni 
vengono segnalate da numerose città • Il Fronte nazionale denuncia l'illegale arresto di Sanjabi 

DALL'INVIATO 
TEHERAN — Negli oltre tre
dici chilometri di vicoli co
perti dal grande bazar, tutto 
le saracinesche sono abbas
sate. Lo sono da tredici gior
ni, e lo saranno — ci dice 
qualcuno — per altri quaran
ta, se necessario. Attorno a 
qualche negozio ci sono ca
pannelli. Ci avviciniamo: stan
no leggendo un proclama ci
clostilato di Khomeini, datato 
un paio di giorni fa. L'ayatol
lah in esilio, capo riconosciu
to dell'opposizione religiosa, 
invita a continuare la lotta 
contro 11 governo militare del
lo scia, ma invita anche a 
« far respirare 11 Paese », a 
garantire i servizi essenziali 
— il bazar ortofrutticolo e i 
negozi alimentari non hanno 
chiuso, infatti, nemmeno un 
giorno — e. In particolare, 
l'assistenza negli ospedali o 
chiede a tutti di contribuire, 
In proporzione al propri mez
zi, al sussidio del lavoratori 
dei settori in sciopero con 
versamenti nella cassa comu
ne del popolo, il Pelt Al Ma-
hai, gestito dal religiosi. 

Veramente questa « cassa 
comune» dovrebbe essere ga
rantita, in un « governo isla
mico », dal bilancio pubblico; 
ma certamente, agli occhi de
gli iraniani, non c'è nulla di 
plU lontano delle casse dello 
scià, e del modo in cui vi ven
gono amministrati l fondi 
pubblici, dalla tradizione isla
mica. Su Ali — genero del 
profeta, capostipite della tra
dizione sciita — si racconta 
un episodio esemplare: inter
rotto dal fratello che voleva 
parlargli mentre a lume di 
candela si accupava degli af
fari pubblici, diede ordine di 
spegnerle, perché non era giu
sto consumare dal Pelt Al Ma
ttai a scopi privati. Abbiamo 
visto l'altro Ieri a Qom, nella 
casa dell'ayatollah Shariat 
Madari, l discepoli che gli 
consegnavano pacchi di lette
re, molte con spillati assegni. 
In compenso, Io sciopero del 
ministero delle Finanze, che 
continua, aiuta a seguire l'ap
pello del religiosi a non pa
gare le tasse. Evidentemente, 
c'è molta più fiducia in que
sti religiosi, che vivono con 
estrema modestia, che in un 
regime come quello dei Puli
tevi, dove la corruzione, gon
fiatasi con i petrodollari, ha 
raggiunto dimensioni tali da 
divenire l'oggetto principale 
dell'odio popolare. 

Parliamo con i commercian
ti. Dicono che lo sciopero del 
bazar lo faranno proseguire 
finché sarà necessario, se que
sto è l'ordine dell'Imam Kho
meini. Lo chiamano Imam: 
Imam è qualcosa di più che 
ayatollah, è il capo riconosciu
to della comunità religiosa 
islamica, è colui che può an
che proclamare la «guerra 
santa ». 

Dicono che gli incendi del
l'altra domenica sono stati or
ganizzati dal governo per crea
re il pretesto dello stato d'as
sedio e del ricorso al governo 
militare e per tacciare di fa
natismo violento l'opposizio
ne religiosa. Hanno saputo 
dell'arresto di Sanjabi, ma 
non nascondono te loro per
plessità. Alcuni fanno l'ipotesi 
che si tratti addirittura di 
una manovra dello scià per 
« costruire » agli occhi del po
polo una precisa figura con 
cui tentare un compromes
so In extremis. 

Riportiamo allestì giudizi 
della eente, cosi crime abbia
mo riportato le dichiarazio
ni ben più « ufficiali » dei prin
cipali capi religiosi e degli 
esponenti del fronte naziona
le e abbiamo testimoniato 
l'abbraccio tra l'ayatollah Tal-
Iaghani e Sanjabi per ribadi
re quasi simbolicamente la 
unità tra le componenti lai
che, più «politiche» ma con 

minore presa di massa, e 
quelle religiose, profondamen
te legate alla popolazione nel
l'opposizione allo scià. 

Sulle devastazioni di una 
settimana fa t} Teheran, di
versi testimoni affermano di 
avere visto polizia e soldati 
assisterò passivamente, qua
si con compiacenza, alla di
struzione di alcuni dei nego
zi e degli edifici colpiti. Si 
parla di una rinunlone pre
paratoria, alla presenza degli 
esponenti governativi e dei 
centri di potere economici in
ternazionali, nella qualo si sa
rebbero organizzati gli incendi 
e decisa la devoluzione di una 
somma enorme per pagare i 
provocatori. 

SI mette In rilievo l'impres
sionante « seleziono » degli 
obiettivi sono stati attacca
ti 1 cinema che proiettano 
film « impudichi », le banche 
o i negozi di liquori, mentre 
sono stati risparmiati tutti gli 
altri negozi. Dalle vetrine in
frante dell'Amalia e della Pan 
Am, per esemplo, si possono 
vedere quello, intatte, dell'Air 
Franco, risparmiate perché la 
Francia è il Paese che ospita 
Khomeini. Si sottolinea inol
tre l'assenza totale di episo
di di saccheggio. C'è Infine 
chi, come l'ayatollah Shariat 
Madari, pur non escludendo 
le provocazioni, invita a com
prendere la rabbia popolare: 
forse, si è trattato di un in
sieme di tutti questi elemen
ti. Sta di fatto che lo scià non 
si è lasciato sfuggire l'occa
sione per imporre il governo 
militare. 

Caduta l'Ipotesi di una pro
va di forza frontale nelle gior
nate di sabato e domenica 
(giorno del Korban e primo 
giorno feriale in cui si sareb
be dovuto ufficialmente torna
re alla a normalità »), resta il 
pesante braccio di ferro tra 
lo scià e l'opposizione. Anco
ra un colpo al cerchio (l'ar
resto di Sanjabi) o uno, ieri, 
alla botte (l'arresto del cor
rotto ex sindaco di Teheran 
e l'istituzione di una commis
sione d'inchiesta sui beni del
la famiglia Pahlevi). Ma i 
« colpi alla botte » non Incan
tano più nessuno. 

A Teheran, la domenica è 
passata tranquilla: c'è stato 
un accenno di manifestazio
ne, senza incidenti, all'univer
sità; nella maggior parte delle 
fabbriche private gli operai 
sarebbero andati al lavoro, co
me, del resto, avevano fatto 
nelle settimane scorse. Ma ieri 
gli autobus, che avevano fatto 
una comparsa venerdì e sa
bato, sono di nuovo scompar
si dallo strade. Le raffinerie 
— nonostante i comunicati uf
ficiali rassicuranti — conti
nuano a lavorare al minimo; 
le miniere di rame sono sem
pre ferme; le scuole elemen
tari chiuso fino a fine setti
mana, quelle medie e l'uni
versità a tempo indetermina
to; scioperano i doganieri, gli 
impiegati dell'elettricità e i 
magistrati; il primo magistra
to, Nazieh, ha dichiarato alla 
France Presse che si tratta 
di un'agitazione politica, con
tro l'illegalità del governo del
lo scià. 

E, soprattutto, continua più 
feroce la repressione in pro
vincia: nella regione petroli
fera, ma anche ad Amol, nel 
Nord, dove l'esercito avreb
be aperto il fuoco contro un 
corteo di donne, provocando 
almeno quattro morti e quin
dici feriti. A Khorramsnahr 
sarebbero rimasti uccisi cin
que manifestanti e un sergen
te dell'esercito. Ad Ahwaz, al
meno tre manifestanti. Le no
tizie che arrivano dopo gli 
incidenti e i massacri dell'al
tro ieri, sono, comunque, sem
pre più scarse e frammenta
rie. La radio ha annunciato 
che i governatori di otto pro
vince sono stati sostituiti: sei 
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del nuovi sono generali del
l'esercito. 

Il Fronte nazionale ha de
nunciato l'Illegalità dell'arre
sto di Sanjabi — l'accusa ò 
di attentato alla sicurezza na
zionale — operato da un Par
lamento che non ha ricevuto 
un mandato dal popolo. Dopo 
l'arresto di Sanjabi o del suo 
portavoce ufficiale, un altro 
esponente del Fronte, Sama-
batyan, aveva ribadito l tre 
punti su cui l'intera opposi
zione ò unita: 1) la denuncia 
della violazione costante della 
Costituzione, dell'oppressione, 
della corruzione, della sotto
missione a potenze straniere 
del governo Illegittimo dello 
scia; 2) il rifiuto di qualsiasi 
compromesso con questo go
verno; 3) la rivendicazione di 
un governo Ispirato al prin
cipi Islamici della giustizia, 
della democrazia e di libero 
elezioni, fondate sul suffragio 
uni ver «ile. Samabatyan ha an
che messo In rilievo l'Irre
sponsabilità dell'attuale regi
me, che u metto in pericolo 
la sicurezza e la pace in una 
regione tanto fondamentale 
dal punto di vista strategico ». 
Ha parlato cosi al giornalisti 
perché gli americani inten
dano? 

Siegmund Ginzberg 

Per la Cisgiordania e Gaza 

Nuovo secco «no» 
di Israele alle 

richieste egiziane 
Begiri e i l vice primo ministro Yadin 

continuano però a dichiararsi ottimisti 

TEHERAN — Soldati in auet to di guerra presidiano l'Ingresso del
l'ambasciata americana. 

TEL AVIV — Il governo 
Israeliano ha definito ieri « in 
contrasto con gli accordi di 
Camp David », e, quindi « Inac
cettabili», le ultime proposte 
avanzato dall'Egitto ai nego
ziati di pace di Washington: 
tuttavia, il vice-Primo mini
stro, Ylgael Yadln, ha conti
nuato a dirsi « ottimista » sul
l'esito delle trattative. 

« Usando una motafora — 
ha dichiarato Yadin al ter
mine della seduta del Consi
glio dol ministri — potrei di
ra che sia qui che a Washing
ton il tempo e coperto e che 
ci sono, di tanto in tanto, 
dol temporali; ma sono con
vinto che, alla fine, il sole 
riuscirà a farsi strada tra le 
nuvolo ». 

Come 6 noto, l'Egitto ha 
chiesto che il trattato di pa
ce con Israele sia formalmen
te legato ai negoziati sul fu
turo della Cisgiordania e di 
Gaza e, in particolare, che le 
trattative por l'instaurazione 
nel due territori occupati de
gli organismi di autogoverno 
concordati a Camp David ab
biano termine entro 1 nove 
mesi successivi alla ratifica 
del trattato, contemporanea
mente al primo ritiro israe
liano nel Sinai fino alla linea 
tra El-Aris e Ras Muhammed. 

Pur essendo disposto a trat

terò parallelamente l due ar
gomenti, Israele ha sempre 
rifiutato di stabilire un vin
colo giuridico tra l'accordo di 
pace con l'Egitto e la questio
ne palestinese. 

Anche Ieri — come informa 
un comunicato ufficialo — 
« il govorno israeliano ha ri
badito che avanzare richieste 
del genere crea soltanto nuo
ve difficolta sulla strada gin 
concordata verso lu paco nel 
Medio Oriento». Il problema 
sarà nuovamente preso in e-
same martedì e giovedì, quan
do il governo terrà altre due 
sedute, la prima dopo il rien
tro in patria dol Primo mini
stro Menachen Degln dal Ca
nada, e la seconda dopo il 
previsto ritorno a Gerusalem
me dai negoziati di Washing
ton del ministri degli Esteri, 
Dayan, e della Difesa, Welz-
man. 

Da Toronto (Canada), Begin 
ha comunque dichiarato, nel 
corso di un banchetto offer
togli dalla comunità ebraica, 
che. « Nonostante siano sorti 
problemi nel corso del nego
ziati a Washington con l'E
gitto, non vi sono ragioni per 
essere pessimisti », e ha ri
petuto l'invito a Sirla, Gior
dania e Libano a partecipare 
al negoziati. 

Il congresso straordinario in vista delle elezioni 

I gollisti divisi davanti all'Europa 
Il problema insoluto: costruire un «discorso europeo» senza tradire gli ideali nazionalisti di De Gaulle 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Ancora l'Europa. 
Ma quale? Dopo 1 socialisti, 
che a Lilla avevano cercato 
di delineare una loro « car
ta europea » senza troppo riu
scirvi, dopo i comunisti che 
hanno visto nella manifesta
zione di Lilla un momento 
del « doppio gioco socialde
mocratico », dopo l'n eurode
stra » nazionalista e razzista 
che a Marsiglia si è chiusa 
in un rito sinistro per una 
Europa autarchica, demogra
fica e liberata dai lavoratori 
immigrati, ecco l gollisti riu
niti in congresso straordina
rio sull'Europa. 

Per costoro il problema di 
trovare un discorso europeo 
senza tradire l'« Europa del

le patrio» dominata dalla 
Francia che era stata il per
no della politica estera gol
lista, non era di facile solu
zione. E dire che lo abbiano 
risolto sarebbe inesatto. In 
effetti, davanti alla proposta 
di Chirac di far avanzare « la 
costruzione europea verso la 
unità e I'indipendonza del
l'Europa senza rinnegare la 
vocazione della Francia» (una 
proposta ambigua nella misu
ra in cui cerca di conciliare 
la necessità politica del com
promesso governativo con i 
giscardiani e la difesa degli 
ideali nazionalisti ereditati da 
De Gaulle), i gollisti ortodos
si non si sono fatti pregare 
due volte per dire quello che 
pensavano. 

Debré ha denunciato a l'Eu-

Iniziata la controffensiva 
delle forze tanzaniane 

DAR ES SALAAM — Mentre dalla fascia di territorio tanza
niano occupato dalle truppe ugandesi giungono notizie di atro
cità perpetrate al danni della popolazione locale, si registrano 
segnali di una controffensiva in piena regola in corso di pre
parazione da parte dell'esercito tanzaniano. L'emittente radio
fonica ugandese parla di intensi combattimenti ingaggiati lun
go il fiume Kagera, che divide gli eserciti contrapposti, su 
iniziativa delle truppe tanzaniane, il cui tentativo di attaccare 
le forze d'occupazione ugandesi sull'altra sponda sarebbe stato 
però reso impossibile dalla piena de! fiume. 

Il Presidente tanzaniano Julius Nyerere, intanto, ha chie
sto all'Organizzazione dell'unità africana (OUA) di non tar
dare oltre a prendere posizione nei confronti dell'aggressione 
ugandese. Il capo dello Stato tanzaniano ha spiegato di aspet
tare una condanna di questa invasione parlando con due 
emissari dell'OUA — il segretario generale aggiunto, Peter 
Onu, e un alto funzionario sudanese, Philip Obang — che 
gli avevano portato un messaggio del presidente in carica 
dell'OUA, 11 capo dello Stato sudanese, generale Gaafar 
Nimelry. 

Secondo quanto ha scritto ieri il settimanale britannico 
Observer, truppe libiche e materiale militare sarebbero stati 
inviati in Uganda per aiutare il Presidente Amin nel conflitto 
con la Tanzania. 

ropa come alibi », cioè que
sta « falsa comunità » nella 
quale la Francia perderebbe 
la propria indipendenza, la 
propria sovranità, la propria 
autonomia militare. Prima 
dunque di accettare l'elezio
ne dell' Assemblea europea. 
« che sarebbe un errore per
ché questa Assemblea fa par
te di un meccanismo destina
to a privarci della nostra 
identità francese », l gollisti 
— ha detto Debré — debbo
no garantirsi contro i poteri 
di questa Assemblea e Impe
gnarsi affinché il testo del 
Parlamento definisca senza 
ambiguità i limiti delle isti
tuzioni europee, che, in ogni 
caso, non dovranno mai an
dare a danno della sovranità 
della Francia. 

Alexandre Sanguinetti, ex 
segretario generale, una delle 
personalità più vivaci e in
sofferenti del vecchio golli
smo, è andato molto più avan
ti allorché ha detto di non 
poter più accettare la posi
zione compromissoria del gol
lismo attuale. « Da oggi — 
ha dichiarato — passo all'op
posizione di un potere che il 
nostro partito sostiene e che 
io non mi sento più di ap
poggiare». Sanguinetti, pieno 
di amara e sferzante ironia, 
ha denunciato « l'Europa cen
trista, sottomessa, paurosa 
e freddolosa » che Glscard 
d'Estaing e Schmldt stanno 
preparando, un'Europa conce
pita come testa di ponte degli 
interessi americani in attesa 
di ritrovare, per forza di co
se e sotto nuove forme, la 
dominazione germanica». 

Oggi — ha detto ancora ma
lignamente il vecchio leone 
corso — la Francia ha un 
Presidente della Repubblica 
che a poche ore di distanza 
invia un messaggio di felici
tazioni a Jean Monnett, uno 

dei padri fondatori dell'Euro
pa, assiste all'ottavo anniver
sario della morte di Do Galli
le e fa deporre una corona 
di fiori sulla tomba del ma
resciallo Petaln nel sessan
tesimo anniversario della vit
toria del 1918. 

A suo avviso, questo Pre
sidente tiene i piedi In trop
pe scarpe, cerca di mettere 
assieme tutte le forze mo
derate, conservatrici e di de
stra per fare un'Europa cen
trista: ed 1 gollisti accettano 
quest'Europa nella speranza 
di salvarsi elettoralmente e 
di evitare la scissione. Lui, 
Sanguinetti, gollista e giaco
bino, ha un'altra idea della 
Francia e dell'Europa e non 
può che rifiutare l'immobili
smo politico del suo partito. 

Al di là di queste peripezie 
personali, 6 apparsa insomma 
la profonda divisione dei gol-

Festa dell'«Unità» 
sabato a Berlino 

BERLINO — Sabato prossi
mo, 18 novembre, si svolge
rà a Berlino (alla « Studen
te nhnus », in Hardenbergstr. 
34) la Festa dell'Unità orga
nizzata dal nostri compagni 
emigrati. La manifestazione si 
aprirà alle ore 17 con una 
a festa del bambini » e pro
seguirà con numerose inizia
tive: canti di gruppi folclori
stici persiani e cileni e del 
« coro delle mondine » di Ra
venna, ballo con un'orche
stra tipica sudamericana. Fun
zioneranno stand gastronomi
ci e per la vendita di libri 
e dischi. Il saluto del PCI sa
rà portato nel corso della se
rata da un compagno del 
Consiglio regionale dell'Um
bria. 

listi: da una parte il partito, 
erede di quella « certa idea 
della Francia» attorno alla 
quale De Gaulle aveva costruì-
to un suo sistema politico, 

- e dunque ostile a tutto ciò 
che rischia di restringere la 
sovranità nazionale; dall'altra 
Il gruppo parlamentare lega
to alla maggioranza governa
tiva e non disposto a rinun
ciare al potere. E Chirac nel 
mezzo: Chirac come concilia
tore, un Chirac che non ama 
certamente Giscard d'Estaing, 
ma che è costretto a giocare 
il gioco della maggioranza, 
anche quello europeo, preoc
cupato soprattutto di evitare 
una rottura Interna. 

Comunque, 1 gollisti hanno 
formulato, prima delle elezio
ni europee, tre condizioni: 
prima di tutto che il Consi
glio europeo si pronunci sen
za ambiguità e solennemente 
sulle competenze reali della 
futura Assemblea d'Europa; 
in secondo luogo che il Par
lamento francese si pronunci 
contro il cumulo dei mandati 
nazionali ed europei; infine 
che vengano riesaminati a 
termine, dopo un periodo di 
osservazione del funzionamen
to della nuova Assemblea, 1 
meccanismi del Trattato di 
Roma per eliminare le even
tuali contraddizioni tra essi e 
P allargamento del Mercato 
comune, restando inteso che 
l'organizzazione comunitaria 
dovrà essere « confederale » e 
« indipendente » dai blocchi. 
Al congresso gollista, insom
ma, non abbiamo assistito 
ad una battaglia per l'Euro
pa, ma ad alcuni regolamen
ti di conti all'interno della vi
ta politica francese. Il che 
non ha nulla a che vedere 
con l'Europa di oggi o di 
domani. 

Augusto Pancaldi 

La denuncia da un convegno a Roma dei «controllori del cielo» 

Il traffico aereo rischia la paralisi 
L'obiettivo della completa civilizzazione del servizio - L'Italia è l'unico Paese europeo che non di
spone con continuità di un servizio radar - Il governo non ha ancora avanzato proposte concrete 

ROMA — L'intero sistema ae
roportuale italiano attraversa 
una crisi senza precedenti. 
Particolarmente grave e pre
occupante. in questo quadro 
negativo, appare la situazione 
nel settore del controllo del 
traffico aereo. In alcuni prin
cipali scali il concentramento 
degli arrivi e delle partenze 
è giunto ad un punto tale — 
a causa della inadeguatezza 
delle strutture e degli organi
ci dei personale — da mette
re a repentaglio la sicurezza 
del volo. Se non c'è stata fi
nora la tragedia, Io si deve 
soprattutto alla perizia dei 
tecnici addetti a questo de
licato servizio — quasi tutti 
appartenenti all'Aeronautica 
militare che lo gestisce — e 
al loro mal ricompensato spi
rito di sacrificio. Per non 
parlare del danno economico, 
che gli esperti calcolano sulle 
decine di miliardi all'anno, 
subito dalle compagnie di ban
diera, in primo luogo da quel
le italiane. 

Un grido d'allarme ed un ri
chiamo al governo e al Par
lamento, affinché siano adot
tate con la necessaria urgenza 
i provvedimenti organizzativi 
e legislativi opportuni in vi
sta di una radicale riforma 
del servizio, sono venuti dal 
convegno di studio che si è 
tenuto ieri a Roma, nella sa
la Protomoteca del Campido

glio, per iniziativa dell'Asso
ciazione nazionale assistenti e 
controllori della navigazione 
aerea (ANACNA). Al conve
gno erano presenti oltre 400 
delegati di tutta Italia, parla
mentari delle commissioni di
fesa e trasporti della Camera 
e del Senato (il PCI era rap
presentato dai compagni D'A
lessio e Ottaviano); esperti e 
dirìgenti di Civiiavia delle va
rie categorie del trasporto 
aereo. 

Sui problemi del traffico ae
reo e sul problema più gene
rale del sistema aeroportuale 
italiano — Io ha ricordato 
U presidente della ANACNA, 
comandante Carlo Gualtieri. 
nella sua lucida relazione — 
c'è stata un'indagine delle 
commissioni trasporti e dife
sa della Camera, che si è con
clusa con il riconoscimento 
dell'urgente necessità di una 
riforma e con l'invito al go
verno di avvalersi della sua 
facoltà di iniziativa legislativa 
per risolvere il problema. La 
risposta è stata quanto mai 
deludente. I due ministri in
teressati — hanno osservato 
i presidenti delle due com
missioni. Libertini e Vittorel-
li, intervenendo nel dibattito 
— si sono detti disposti ad 
impegnarsi, senza però preci
sare che la cosa in concreto 
si intende fare. 

Proposte pratiche sono venu

te dal convegno di ieri, sulla 
linea indicata dalla relazione 
e dalia mozione approvata sa
bato dall'assemblea dell'ANA 
CNA. La completa civilizzazio
ne del servizio di controllo 
del traffico aereo — è stato 
detto — costituisce l'unica 
scelta razionale nell'interesse 
dell'aviazione civile nazionale 
e intemazionale. «Si possono 
studiare altre soluzioni, e noi 
lo abbiamo fatto, che non pos
sono essere tuttavia alterna
tive bensì ipotesi di approc
cio al problema». L'ANACNA 
ha quindi proposto che al più 
presto « siano stabilite sia le 
scadenze per l'ipotesi definita 

i come intermedia, sia per quel
la definitiva e finale: il tutto 
alla luce di una professiona
lità giuridicamente riconosciu
ta». 

Il comandante Gualtieri è 
andato ancora più a fondo, 
precisando che debbono esse
re individuati subito gli stru
menti che consentano di ade
guare le capacità del nostro 
spazio aereo alle esigenze del
l'aviazione civile italiana e in
temazionale, potenziando le 
Infrastrutture: l'Italia è il so
lo Paese d'Europa che non di
spone con continuità di un 
servizio di controllo radar. Il 
presidente dell'ANACNA ha a-
vanzato alcune proposte con
crete (le ha definite «ipote
si di lavoro »), fra cui quella 

della costituzione, nell'ambito 
del ministero delia Difesa, di 
un efflcio centrale al quale 
affidare tutte le competenze 
operative, tecnico-amministra
tive e di supporto per l'assi
stenza al volo, rimborsando 
all'Aeronautica militare le spe
se per quel servizi che essa 
continuerebbe a fornire al 
nuovo ufficio. 

Nella fase di transizione pò-

Attacco 
guerrigliero 

nella capitale 
rhodesiana 

SALISBURY — I guerriglieri 
dello Zimbabwe hanno attac
cato ieri notte per la prima 
volta un quartiere residenzia
le alla periferia di Sallsbury. 
Lo ha annunciato un comu
nicato militare. 

L'attacco, il primo compiu
to dai guerriglieri entro i con
fini della capitale rhodesiana, 
è avvenuto In coincidenza con 
le celebrazioni dei XIII anni
versario della dichiarazione 
unilaterale di indipendenza 
dalla Gran Bretagna da parte 
dei coloni razzisti. 

trebbe essere anche creato un 
• comitato interministeriale 
per gli spazi aerei », per il 
coordinamento con Civiiavia, 
l'industria e gli operatori ae
ronautici e come sede nel cui 
ambito potrebbe essere defi
nita la completa civilizzazio
ne del servizio. Interessanti 
a questo proposito le espe
rienze fatte in Inghilterra e 
in altri Paesi. In Jugoslavia 
— lo ha detto il rappresen
tante dei controlli di quel 
Paese — dove il controllo del 
traffico aereo è affidato al 
ministero dei Trasporti, civili 
e militari lavorano insieme, 
provengono dalla stessa scuo
la professionale e detengono 
uno stesso brevetto. 

Sulla impostazione data dal
la relazione, c'è stata un'am
pia e sostanziale convergenza 
(hanno parlato tra gli altri 
il compagno on. Ottaviano, i 
senatori Villa e Pacini, de, 
e Venanzietti, PRI, e il dr. 
Sitatolo di Civilavia). Si trat
ta ora di passare ai fatti. Il 
governo — lo hanno sottoli
neato Libertini e ViUorelli — 
deve far conoscere i suoi pro
getti. In caso contrario le 
conclusioni dell'indagine cono
scitiva della Camera potran
no essere tradotte in una pro
posta legislativa di iniziativa 
parlamentare. 

S. p. I 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

La rubrica, per accrescere la possibilità di divenire un mo
mento di dibattito culturale e politico sui problemi del lavoro. 
ha deciso da questo numero di aprirsi periodicamente ai con
tributi die vorranno esserci dati da esperti o da quadri sin
dacali e politici su temi di attualità o d'interesse generale per 
i lavoratori. Resta peraltro fermo il nostro proposito di es
sere anche un momento d'informazione dei diritti dei lavora
tori e quindi d'intervenire e rispondere ni problemi che, dopo 
l'esperienza positiva fatta sinora, ci saranno sottoposti con 
le loro letture. 

La legge non è 
uguale per tutti 

Alla Redazione de/I'Unltà. 
Vi sono norme giuridiche 

che impediscono l'estensione 
di alcuni fondamentali prin
cipi di uguaglianza presenti 
nella Costituzione (in partico
lare contenuti negli artt. 1, 2, 
3. 4 e 36). 

In base a questi enunciati 
costituzionali, a tutti i lavo
ratori dipendenti da aziende 
pubbliche e private, da servi-
il, enti e corpi istituzionali 
dello Stato e degli enti localt, 
dovrebbero essere garantiti i 
diritti previsti dalla Costitu
zione, nel nome dell'egua
glianza. 

In particolare sono limita
tive e fonte di disuguaglian
za le norme contenute nel 
Lo comma dell'art. 2118 del 
codice civile, l'art, li della 
legge 604 del 1966 sui licenzia
menti individuali, gli artt 35 
e 37 della legge 300 del 1970, 
Statuto dei diritti dei lavora
tori. 

Nell'applicazione di queste 
disposizioni, vi è una netta 
discriminazione tra i lavora
tori, in particolare rispetto ai 
licenziamenti e anche rispet
to a parecchie garanzie sinda
cali. 

Stante la situazione, ciò 
comporta anzitutto uno stufo 
di precarietà per i lavorato
ri dipendenti da piccole azien
de, con conseguenze imme
diate e comprensibili sul gra
do di sindacalizzazione col
lettiva, sul piano salariale e 
normativo, sulla tutela previ
denziale, assistenziale e pen
sionistica. 

Ci si pone allora il proble
ma per quale via perseguire 
l'obiettivo della parità di pos
sibilità di tutela di questi di
ritti: la via legale? la propo
sta di legge di iniziativa po
polare? il rinnovo contrattua
le? Settore per settore (si ve
dano i contratti dell'industria 
e le proposte per il pubblico 
impiego} qualche passo è sta
to fatto; ma quando si por
ta, per esempio, il sindacato 
nelle piccole aziende, col di
ritto di assemblea, quei lavo
ratori, anche quando supera
no diffidenze e timori, han
no vita difficile e corrono il 
rischio di essere licenziati. 

Perciò permangono notevo
li difficoltà: per la soluzione 
contrattuale queste conquiste 
esigono una presa di coscien
za ed una mobilitazione con
tinua ed intensa, e poi sul 
piano pratico la rlaffermazio-
ne del diritto è notevolmente 
ostacolata anche per l'uso di 
leggi vigenti; sul piano legi
slativo potrebbe essere effi
cace l'iniziativa popolare, qua
lora le forze politiche, pur 
abituate a soluzioni di com
promesso su svariate questio
ni, assumessero la volontà po
litica di attuare anche in que
sto ambito la Costituzione. 

LETTERA FIRMATA 
(Vicenza) 

La questione sollevata, pur 
non essendo nuova, è ancora 
di grande attualità. Le nor
me dal lettore richiamate, in 
contrasto con fondamentali 
principi della Costituzione, so
no state già impugnate dinan
zi alla Corte costituzionale; 
questa però ha respinto le 
questioni di costituzionalità 
ritenendo che tra la grande 
e la piccola impresa esistes
se una situazione di differen
za sostanziale tale da giusti
ficare la diversità di tratta
mento. In particolare la Cor
te costituzionale ha giustifica
to la diversità di disciplina 
in considerazione della diver
sa struttura economica tra i 
due tipi di impresa (v. già 
sent. 14-169 n. 81 richiamata 
da Corte cost. 11-7-69 n. 131). 
Secondo la Corte il fondamen
to della disciplina differen
ziata consisterebbe, più spe
cificamente, nella « f iduciarie-
tà del rapporto di lavoro e 
nell'opportunità di non gra
vare di oneri eccessivi le im
prese di modeste dimensioni » 
(sent. n. 152/75 richiamata an
che da sent. n. 189/75). Que
ste ragioni sono apparse Ido
nee ad escludere l'incostitu
zionalità dei limiti numerici 
per l'applicabilità della legge 
604/66 (35 dipendenti) e del 
l'art. 18. oltre che del titolo 
3.o dello Statuto dei lavora
tori (16 dipendenti per le im
prese industriali e commer
ciali, 6 per quelle agricole). 
In questo modo però, la Cor
te fa ricadere esclusivamente 
sul lavoratori le conseguenze 
delle pur innegabili diversità 
organizzative ed economiche 
tra i due tipi di impresa, lad
dove il lavoro che si svolge 
in una piccola impresa è ugua
le a quello che si svolge pres
so una grande; in tale conte
sto la dimensione organizza
tiva opera un'artificiosa di
scriminazione, in quanto fa 
passare per diversità di lavo
ro quella che è una diversi
tà di struttura aziendale. 

Di certo vi è l'esigenza di 
non Imporre alle piccole im
prese oneri troppo pesanti ai 
quali esse non sarebbero in 
grado di far fronte. Tuttavia 
il problema potrebbe «ssere 
aggirato considerando che 11 
regime della giusti flcatezza 
dei licenziamenti e quello dei 
'li ritti sindacali potrebbero 

adeguarsi alla piccola impre
sa senza cremo ad essa ecces
sivi pregiudizi. Infatti il giu
stificato motivo di licenzia
mento. sia soggettivo che og
gettivo. non 6 assoluto, ma 
dove essere individuato pro
prio in considerazione dolle 
dimensioni dell'impresa oltie 
ohe della natura della pre
stazione; soltanto sulla baso 
di queste valutazioni assumo
no contenuto reale le formu
le generiche del « notevole ina
dempimento » e delle ragioni 
inerenti alla produzione ed 
all'oigniiiz/azione del lavoro. 
Similmente, per quanto ri
guarda i diritti sindacali può 
osservarsi che l'esercizio de
gli stessi, pur vincolato alla 
loro compatibilità con le ca
ratteristiche e le esigenze a-
zienduli, non possono da que
ste essere vanificati. 

Ciò clie appare fuori da 
ogni logica è la sottrazione 
del lavoratole, dipendente da 
una piccola impresa, ad ogni 
garanzia legislativa ed il suo 
abbandono al capriccio del
l'imprenditore (dietro il qua
le, peraltro, a volte si nascon
de la grande impresa). Ed 
infatti l'esigenza garantistica 
è stata espressamente ricono
sciuta, per quanto attiene al 
licenziamento, dalla sent. n. 
45/65 della stessa Corte co
stituzionale. Quest'ultima, nel-
l'esaminare l'art. 2118 c e , ne 
ha escluso l'incostituzionali
tà, accogliendo tuttavia quel
l'orientamento costituzionale 
che sosteneva la necessità di 
interpretarlo alla stregua de
gli artt. 41 e 4 della Costitu
zione: l'art. 4 garantisce il di
ritto al lavoro e, con esso, la 
conservazione del posto. Pur
troppo la citata sentenza non 
è stata adeguatamente valo
rizzata a causa dell'emanazio
ne, di poco successiva, della 
legge 604/66 .sui licenziamen
ti individuali: secondo l'opi
nione comune, infatti, questa 

. legge avrebbe reso superflua 
•la precedente sentenza. 

Ma tale opinione appare, a 
dir poco superficiale se sì so
stiene, a nostro avviso infon
datamente, la legittimità dei 
limiti di applicazione della 
legge 604/66 e dell'art. 18 leg
ge 300/70. Per l milioni di In
voratori esclusi dalla specifi
ca garanzia legislativa dovreb
be almeno applicarsi l'artico
lo 2118 ce . interpretato alla 
stregua degli artt. 41 co. 2.o 
e 4 Cost., secondo i punti di 
riferimento offerti dalla citata 
sentenza della Corte costitu
zionale. Ed e il caso di rile
vare che l'applicazione dell'ar
ticolo 2118 oc. alla luce dei 
principi costituzionali non 
comporterebbe alcun limite 
alla mobilità della forza lavo
ro, mobilità considerala ine
liminabile nel caso della pic
cola impresa: la richiesta che 
il licenziamento, per sua na
tura « antisociale », non sia 
ad nutum, risponde soltanto 
all'esigenza di garantire il la
voratore contro gli arbitri del
l'imprenditore. La stessa Cor
te costituzionale ha peraltro 
espressamente affermato che 
il divieto del licenziamento 
per rappresaglia si applica ad 
ogni rapporto di lavoro, an
che a quelli esclusi dalla leg
ge n. 604/1966. 

Venendo ai diritti sindaca
li, si osserva che se alle pic
cole imprese, con meno di 16 
dipendenti (di 6 se agrìcole) 
per unità produttiva, non si 
applica il titolo terzo dello 
Statuto, si applica tuttavia il 
titolo secondo, che specifica il 
principio di libertà sindacale 
riconosciuto dall'art 39 co. l.o 
Costituzione. 

L'avere evidenziato che. an
che in presenza delle preclu
sioni legislative, t dipendenti 
delle piccole imprese posso
no ricevere egualmente una 
adeguata tutela non significa, 
ovviamente, negare l'opportu
nità di iniziative legislative 
rivolte al superamento delle 
attuali discguaglianze forma
li. Soprattutto è indispensa
bile un'azione, anche sinda
cale, rivolta a promuovere in
terventi pubblici — statali e 
regionali — più incisivi a so
stegno delle piccole impre
se. Nel frattempo, tuttavia, si 
potrebbe tentare, con adegua
ti ricorsi giudiziari, di dar 
vita ad una prassi giurispru
denziale di applicazione dei 
principi costituzionali che li
mitano i licenziamenti arbi
trari ed assicurano a tutti i 
lavoratori i fondamentali di
ritti sindacali. Una tale prassi 
sarebbe in consonanza con 
l'altra, che ha avuto pieno 
successo, di applicazione del
l'alt. 36 co. l.o Cost.. con la 
quale si possono estendere a 
tutti i lavoratori i livelli re
tributivi dei contratti collet
tivi, utilizzati come criteri per 
la determinazione della retri
buzione « proporzionata » e 
« sufficiente » prevista dallo 
stesso art. 36. La nuova ed 
auspicata prassi giurispruden
ziale sortirebbe, peraltro, l'ef
fetto di portare alla luce, ed 
in certa misura arginare, il 
fenomeno delle imprese « im
boscate», presso le quali, so
prattutto, si annida, sempre 
più diffuso, il « lavoro nero ». 

Prof. FABIO MAZZIOTTI 
(Ordinarlo di Diritto del lavo
ro all'Università di Salerno) 
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